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Un centrosinistra aperto ai liberali: una scelta di rottura tra le forze di sinistra 

Una grave 
V » • 

i » ' * *•*" 

imposta alla Provincia 
La seduta del consiglio alle ventidue non era ancora iniziata -1 5 partiti della nuova giunta hanno discusso per 
tutta la giornata per un accordo sulla distribuzione degli incarichi - Il socialista De Martino la definisce una squal
lida operazione - Il PSI si rimangia le precedenti prese di posizione per la riconferma della compagine di sinistra 

E' con una assai grave soluzione che si è conclusa la crisi provinciale. Come diciamo 
anche in altra parte del giornale, si è deciso di dar vita ad una amministrazione di centro
sinistra aperta ai liberali. L'accordo tra i cinque partiti (DC-PSI-PSDI-PRI-PLI) è stato si
glato l'altro giorno e doveva essere portato ieri in consiglio provinciale, ma la seduta. 
mentre scriviamo — e sono le 22 — deve ancora iniziare. I cinque partiti stanno prati
camente discutendo da circa 24 ore e non sono ancora riusciti a trovare un accordo sul docu

mento politico e sull'organi
gramma della giunta. La nuo
va • amministrazione provin
ciale nasce dunque sotto il 
segno di una spaccatura a si
nistra, 

In altre parole i socialisti 
e gli altri partiti intermedi 
hanno accettato sen^a battere 
ciglio le pressioni ricattatorie 
della DC. che ha sempre po
sto il veto alla formazione di 
una giunta unitaria. Che si 
tratti di una soluzione « ester 
na * agli interessi della città 
e della provincia non ci sono 
dubbi: quello che è stato si
glato l'altro giorno tra i cin
que partiti ha tutto il sapore 
di un accordo di vertice, ispi
rato dall'asse DC del pream
bolo Craxi. 

Mai. nel corso delle tratta
tive. del resto, i socialisti a-
vevano Tatto cenno ad una 
soluzione di questo tipo. Co
me unica subordinata alla lo
ro richiesta di una giunta 
unitaria (prontamente accol
ta dai comunisti) c'era in
fatti. sancita anche in docu
menti ufficiali, quella di una 
giunta di sinistra. 

A escludere la prima solu
zione è stata la DC. Eppure 
è con questo partito e sulla 
base delle sue scelte pregiu
diziali, che il PSI e gli altri 
partiti di democrazia laica 
hanno finito per allearsi. Lo 
stesso Guido De Martino, as
sessore socialista alla Regio
ne, ha del resto definita 
* squallida » questa operazio
ne. aggiungendo che essa co
stituisce un tentativo di «stran
golamento della giunta di si
nistra al Comune ». 

Alla luce di quanto è succes
so può essere interessante 
dare una scorsa ai pronun
ciamenti ufficiali del PSI e 
dei suoi dirigenti nel corso 
di questi cinque mesi circa 
la . crisi .provinciale. E' di. 

•auhìt'he |iorfio dopo l'elezióne' 

Così Napoli 
incorda il ; ;_ s 
compagno Longo 

Un grande dirigente amato e rispettato. Questo il ricordo 
commosso e affettuoso che a Napoli, compagni di diverse 
generazioni più o meno giovani, conservano di Luigi Longo. 
Un uomo austero ma anche estremamente semplice, schietto, 
figlio del popolo, in piena sintonia con la sua origine con
tadina. Cosi, per esempio, la ricorda il compagno Gennaro 
Rippa: «Quella volta nel "47, quando venne a visitare la 
nostra fabbrica, l'allora "Officina Meccanica e Fonderie" in 
via Benedetto Brin, accettò molto volentieri il nostro invito 
a pranzo e si sedette insieme asl: ol irai , nella mensa, scam
biando battute con tutti sulla situazione politica. Era gio-
vialissimo ». 

Nei momenti delicati e difficili tutti riconoscevano in lui 
la tempra e la personalità di un leader indiscusso. Ciro Pi
cardi. che condivise con lui il confino a Ventotene racconta 
dei giorni immediatamente precedenti alla liberazione dei 
detenuti: «Si spargevano voci contraddittorie sul lavoro 
svolto dai compagni in libertà a Roma per favorire il nostro 
rilascio. Ricordo in particolare che si parlava di compromessi, 
a cui sarebbe addivenuto il compagno Roveda. capo dei sin
dacati metallurgici, per ottenere tale risultato. Longo ci riunì 
tutti e, con molta decisione, difese l'operato di Roveda che 
aveva ricevuto quel compito dal partito. Da quel momento 
nessuno avanzò più dubbi ». 

Il compagno Mario Gomez ricorda, invece, l'impegno co
stante di Luigi Longo a fianco del movimento contadino, in 
particolare quello del Mezzogiorno. Si batté a lungo in Par
lamento a proposito dei contratti agrari. II suo impegno di 
lotta per il Mezzogiorno — dice Gomez — lo vede, peraltro. 
più volte impegnato in prima persona, nel « movimento per 
la rinascita del Mezzogiorno»: nel '49 fu lui a presiedere 
T« Assise per la rinascita del Mezzogiorno ». In più di un'oc
casione il compagno Longo ha avuto occasione di venire a 
Napoli- Ma, in particolare, è vivo il ricordo della visita di 
due giorni che nell'ottobre del '67. quando ricopriva la carica 
di segretario generale del partito, Longo .olle effettuare 
nelle zone terremotate deirirpinia. 

Il compagno Nino Grasso racconta delle grandi attesta
zioni di affetto che il popolo irpino colpito dalla grande 
sciagura seppe manifestargli. A conclusione di quella visita 
Longo tenne ai quadri del partito della Campania un rap
portò al cinema Eliseo di Avellino. E alla sua presenza ci fu 
l'inaugurazione dell'attuale sede della federazione comunista 
irpina. Per la morte di Longo i giovani comunisti della Cam
pania hanno inviato alla direzione del PCI un telegramma 
In cui «ricordano la figura esemplare di dirigente del partito i —-*-•_ - ——o --• — 
e del movimento operaio, di combattente per la pace, la cui si lanciavano appelli per 
libertà, la democrazia e il socialismo. y - - - l a ispida ricostituzione di un' 

dell'8 e " ^giugno 1 un rlficif-3 

mento dell'esecutivo provin
ciale di questo partito in cui 
si ribadisce la scelta di fondo 
di andare ad una riconferma 
delle giunte di sinistra sia 
al comune che alla provincia. 
Ecco, inoltre, cosa ha dichia
rato al nostro giornale il 14 
giugno Freddy Scalfati. segre
tario provinciale del PSI. 

« Non intendiamo fare que
stioni di formule, il nostro 
obiettivo è quello di garantire , 
la governabilità, ma dobbia
mo anche dire con chiarezza 
che non intendiamo tornare 
al centrosinistra e che, visti 
i risultati dei cinque anni 
passati, ci sembra giusta ed 
opportuna una riconferma del
la giunta di sinistra ». Il 3 
settembre, invece, Giuseppe 
Balzano, socialista e presiden
te dell'amministrazione pro
vinciale. così rispondeva ad 
una esplicita domanda del no
stro cronista: « Finora non ho 
sentito ancora nessuno pronun
ciarsi contro la rielezione di 
questa giunta provinciale. Pro
blemi non ce ne sono, anche 
perché in questi anni abbia
mo lavorato con spirito uni
tario. E" anche in considera
zione di tutto questo, aggiun
geva, che mi sorprende il ri
tardo con il quale ci si avvia 
alla riconferma della giunta 
di sinistra ». 

Durante tutto il mese di 
settembre, inoltre, sono per-
\enute. nelle redazioni dei 
giornali, documenti unitari 
approvati nei luoghi di lavoro 
e nelle assemblee elettive 
(San Giorgio. Torre Annun
ziata. Pomigliano d'Arco) in 

« Le idee, le battaglie, l'impegno del compagno "Gallo" 
sono state d'esempio ad intere generazioni di giovani comu
nisti e decisivo il suo contributo in momenti di difficoltà del 
rapporto tra giovani generazioni e movimento operaio. Così 
i giovani comunisti ricordano il presidente del partito, il 
compagno Luigi Longo e sono vicini al dolore della famiglia 
e dei suoi cari». 

Domani alle ore 9.30 da piazza Matteotti e da piazza Man
cini partiranno i pullman per recarsi a Roma ai funerali 
del compagno Luigi Loago. Per coprire parzialmente le spese 
per il viaggio è previsto un contributo di L. 3C0G. -- — 

I compagni interessati a partecipare debbono prenotarsi 
presso la commissione di organizzazione in Federazione, te
lefono 325 334. - - , 

COMUNE DI FRATTAMINORE 
PROVINCIA DI NAPOLI 

Avviso ai sensi dell'art. 7 legge 2-2-1973. n. 14 — Lavori, 
costruzione fognature .— Importo a base d'asta Lire 
282 935.166. f ' 
Finanziamento contributo regionale e mutuo Cassa De
positi e Prestiti. Gara di licitazione privata con il me
todo di cui all'art. 1 kt t . d) legge 2-21973 n. 14. 
Le imprese che hanno interesse ad essere invitate alla 
gara possono farne richiesta al comune entro il giorno • 
11-1140. 4 •' 

(dr. 
IL SINDACO -& 5 

Anftnio Capasso)| 

1 'A -&-. 

amministrazione di sinistra al
la Provincia. Oltre alle mo
zioni degli operai dell'aero
porto. dell' Italtrafo. della 
Mecfond e di tante altre fab
briche abbiamo sott* occhi 
quelle deH'Alfasud. firmata 
dalla cellula comunista e dal 
NAS e 

Non è mancata in questi me
si anche una dichiarazione uf
ficiale del segretario regiona
le del PSI. Giulio Di Donato. 
Il 15 settembre, su proposta 

ì socialista, si rinviò una sedu
ta del consiglio comunale, do
ve stava per essere eletta la 
nuova amministrazione e que
sta fa la motivazione: « I-a ri
chiesta del PSI di aggiornare 
la seduta del Comune è sug
gerita dalla necessità di an
dare a soluzioni contestuali e 
unitarie tanto al Comune 
quanto alla Provincia. E' del
l'altro giorno, infine, una pre
sa di posizione di Fausto Co-
racc. dirigente provinciale 
craxiàno. nel corso di un in
contro interpartitico per la 
Provincia ha detto chiaramen
te che qualora la DC rifiuta
va di partecipare ad una giun
ta unitaria i socialisti avreb
bero appoggiato la formazio
ne di un'amministrazione di 
sinistra. 

Traballa la maggioranza per le polemiche interne 

Regione: tensione tra DC e PSI 
per le unità sanitarie locali 

La giunta regionale della 
Campania ha traballato nella 
seduta di ieri. La maggioran
za rabberciata alla men peg
gio ad agosto ha dimostrato 
tutti i suoi limiti quando 
vengono affrontati problemi 
concreti e scottanti. 

In discussione c'era il di
segno di legge concernente le 
« norme per il funzionamento 
delle Unità sanitarie locali » 
a modilica della legge n. 57. 
Il compagno Imbriaco ha 
contestato il provvedimento, 
che, all'articolo due. indivi
dua « in via provvisoria » al
cuni presìdi e seryizi multì-
zonali per lo più accentrati 
nell'area napoletana o nei 
capoluoghi, escludendo quasi 
del tutto le zone interne del
la reeione. 

Il compagno Imbriaco ha 
fatto notare che « si costi
tuiscono in questo modo pri
vilegi che sarà difficile sman
tellare. Occorre decidere fin 
da oggi; e quindi non è pos
sibile — ha concluso — ap
provare in via provvisoria un 
provvedimento che sancisce 
pericolose resistenze». . Ila 
quindi chiesto un esame più 
attento e approfondito della 
materia. Con le motivazioni 
del PCI si è dichiarato d'ac
cordo il compagno Domenico 
Ievvolino di DP e quindi ha 
preso la parola l'onorevole 
Fernando Clemente il quale 
ha tentato di dimostrare (era 
anche il relatore del provve
dimento) che era necessario 
un prosieguo della discussio

ne, che le integrazioni aveva
no-un carattere di urgenza. 

Nel suo intervento l'espo
nente de ha affermato che 
quella dei presìdi sarà una 
politica che richiede uno 
sforzo unitario e che quindi, 
come si era lavorato alla fine 
della seconda legislatura, era 
necessario lavorare unitaria
mente su temi concreti come 
quello della sanità. Ma gli ac
cenni alla solidarietà naziona
le. il continuo rivolgersi di 
Clemente all'intervento di 
Nicola Imbriaco (che aveva 
fatto notare la drammaticità 
della situazione) è stato male 
accolto dal gruppo socialista 
e da jquello socialdemocratico. 

L'onorevole Acocella ha af
fermato che «la drammatiz-
?azione non può essere invo
cata solo per un'esigenza di 
approfondimento e che co
munque l'esaspera7ione delle 
tensiom porta l'introduzione 
di elementi estranei al dibat
tito specifico, - come quelli 
prodotti dall'onorevole Cle
mente. Noi socialisti non te
miamo di essere scavalcati — 
ha continuato l'esponente so
cialista — a sinistra da Darte 
della DC. Se credono, ci sca
valchino sui problemi concre
ti rispondendo alle esigenze 
che la sinistra prooone. La 
verità è che quando la DC 
inciampa su una questione 
concreta, eleva immediata
mente una cortina fumoge
na ». 

Incalzava anche il capo
gruppo del PSI Ritorto af

fermando che ~ se la r DC 
« pensa che la III legislatura 
sarà caratterizzata dalla sua 
egemonia e dalla subalternità 
degli altri alleati, si sbaglia » 
Correale si associava a que 
ste argomentazioni e veniva 
chiesto il rinvio della discus
sione. 

A fare da « pompiere » è 
stato il presidente del gruppo 
de Gaspare Russo, il presi
dente di due giunte cadute 
entrambe, guarda caso, su un 
problema legato alla sanità. 
Russo ha affermato che era-

<no state tentate forzature. Il 
discorso di Clemente invece 
voleva cercare la collabora
zione di tutti per la soluzione 
di un problema così grave ed 
urgente come quello della 
sanità. , . 

Lo stesso Clemente dichia
rava dopo qualche minuto: 
« Sono rammaricato dell'in
terpretazione forzata fatta del 
mio intervento, dovuta pro
babilmente alla disattenzione 
di qualche ascoltatore. Ho 
sottolineato il valore della 
maggioranza che sostiene la 
giunta De Feo ed il contribu
tò determinante del PSI. ol
tre che quelli degli altri par
titi. Ho sottolineato anche 
la spinta della solidarietà 
democratica sulla quale è 
stata costituita la giunta, che 
il dialogo con il partito co
munista è un elemento im
portante specie su temi così 
scottanti conv; quelli della ri
forma sanitaria ». 

La discussione, poi. dopo 

un intervento perfino del 
fanfaniano De Vitto, che ha 
sollevato seri dubbi sulla le
galità del provvedimento, se
condo lui in contrasto con 
l'articolo 11 della legge 57, e 
stata rinviata. «E* stata la 
prima avvisaglia — commen
ta il capogruppo comunista 
Imbnaco — di una situazione 
già nell'aria. Una giunta mi
nata all'interno da contrasti 
insanabili, composta su un 
equilibrio precario destinato 
a saltare ogni qualvolta che 
si pongono problemi concreti. 
Questa giunta — conclude — 
non può garantire la gover
nabilità perché è protesa a 
ricercare solo e sempre l'as
semblaggio di interessi clien-
telari e personali. In questa 
situazione i grandi temi non 
possono essere affrontati ». . 

Il compagno Verde ha ri
cordato anche che respingen
do un emendamento aggiun
tivo si è innescato un pro
cesso pericoloso perché nella 
legge manca ogni riferimento 
a chi dovrà erogare i fondi 
per il pagamento dei giovani. 
Il PCI ' aveva proposto che 
fosse la Regione a fare ciò 
con rate bimestrali anticipa
te. Sono stati approvati altri 
provvedimenti quali -quello 
relativo al trasporto infermi, 
gli ex-detenuti, il diritto allo 
studio. In apertura di seduta 
è stato commemorato il 
compagno Luigi Longo ed il 
compagno Buondonno. con
sigliere regionale. , 

Vito Faenza 

Arrivâ  oggi a Capodichino 

Per trentuno ore 
Elisabetta 

sarà napoletana 
? / 

A riceverla all'aeroporto, il sindaco e 
altre autorità - Domani visita a Pompei 

Passando da un pezzo di 
Regno Unito (il Tiident reale, 
detto familiarmente zulù 
Charlie, da cui — come da 
copione — scenderà all'aero
porto di Capodichino- alle 
17,20 precise) all'offro (il Bri-
tannia), che da alcuni giorni 
l'aspetta saldamente ancorato 
nel porto, Elisabetta d'Inghil
terra, principe consorte e se
guito avranno questo pome
riggio ti primo impatto con 
la nostra città. E daranno ini
zio a quella parte della visita 
ufficiale in Italia che più da 
vicino vede coinvolte Napoli 
e i napoletani. In tutto tren
tuno ore. « Benvenuta mae
stà » toccherà dirlo alle auto
rità che saranno presenti al-
l'aeroporto. Poi la parola pas
serà alla città che già da al
cuni giorni si sta preparando. 

Quella di una regina non 
è visita di tutti i giorni. Ed 
anche con i chiari di luna 
che ci sono un po' di curio
sità è lecita. Non mancherà 
quindi la gente lungo il per
corso fino al porto. Non man
cherà sulla banchina dove è 
ormeggiato il i< Britannici » e 
su cui non appena la regina 
vi sarà arrivata si terrà uno 
spettacolo folcloristico di can
ti e danze. Oleografia? PUQ 
darsi. Ma non ci sembra il 
caso di storcere il naso per 
questo pizzico di napoletani
smo dedicato ad una inglese, 
che più inglese di cosi si muo
re. La giornata pubblica di 
Elisabetta, reduce da un vero 
e proprio tour de force si con
cluderà qui. 

Domani - l'attendono altri 
appuntamenti. La visita a 
Pompei in mattinata, il pran
zo a Villa Roserbery, l'incon
tro a palazzo San Giacomo 
nel primo pomeriggio con la 
giunta al completo, t capi
gruppo, il governo della città 
— insomma — che ad Elisa-

• betta saranno presentati dal 
sindaco di Napoli, compagno 
Maurizio Valenzi. Al Comune 
tutto è pronto. A sovrainten-
dere ci sarà il capocerimonic-

re che neanche a farlo appo
sta ha un bisnonno inglese e 
di cognome st chiama Smith, 

j anche se di nome, molto più 
: napoletanamente Salvatore. 
\, «.La regina — ci dice — 
j salirà al secondo piano in a-
i scensore, poi si recherà nello 

studio del sindaco. Da qui, 
dopo un breve colloquio, nella 
sala della giunta (rimessa a 
nuovo per l'occasione). Le pre
sentazioni, un piccolo rinfre
sco, due chiacchiere con gli 
assessori e un discorso di Va
lenzi. Subito dopo, scendendo 
questa volta a piedi per lo 
scalotie centrale, la regina ab
bandonerà il palazzo». 

In tutto poco meno di 
un'ora perché poi — stando 
sempre al programma — Eli-
sabetta dovrà incontrare la 
collettività britannica e poi 
prepararsi al pranzo che of
frirà a bordo del suo yacht 
(i nomi dei 106 invitati non 
sono stati ancora resi noti) 
e allo spettacolo di fuochi di 
artificio che la saluteranno 
alla sua partenza verso Pa
lermo, prevista per la mezza
notte. ora magica di tutte le 
favole, anche di quelle mo
derne. Un programma, dun
que, da vera « stakanovista », 
in cui Elisabetta troverà il 
tempo di infilare, dimostran
do una resistenza veramente 
regale, anche una passeggia-
tina a piedi domani pomerig
gio lungo i giardini di piazza 
Municipio, per faggiu^gète^la 
sede comunale nel modo 'mi
gliore per essere più a con
tatto con i napoletani che non 
mancheranno certo all'appun
tamento, forniti di bandierine 
da agitare tn segno di saluto. 

Sembra che in città, oltre 
alle mille che già sventolano 
per tutto il percorso previsto, 
ne siano state confezionate 
una quantità proprio a que
sto scopo. Un segno di ami
cizia per una sovrana, por
tatrice di una realtà così lon
tana dalla nostra, ma a cut i 
napoletani cordiali non vor
ranno mancare di far sentire 
il loro: « Benvenuta maestà ». 

1 'l> ' . ( l ' P l l . l l J U f i f. , ( • , , . 

Il PCI apre una campagna di massa per il rilancio delle PP.SS. 

ita zero» per I industria pubbli» campanai 
Ridotti drasticamente gli investimenti per nuove iniziative - Ieri conferenza stampa di Morra e Formica - Risa
namento finanziario e riassetto istituzionale, le condizioni per ordinare il sistema delle partecipazioni statali 

Soltanto un quarantesimo 
del totale degli investimenti 
dell'IRI previsto per il trien
nio 1979-81 ~ è destinato al 
Sud. Siamo ormai prossimi 
ad uno « stop » dell'interven
to per nuove iniziative in
dustriali nelle regioni meri
dionali. Mentre la situazione 
economica nazionale va deci
samente aggravandosi. 

Dentro questa a cornice» il 
PCI sta preparando la confe
renza nazionale sulle Parteci
pazioni statali: a un'occasione 
in cui ribadire la necessità 
del rilancio dell'iniziativa 
pubblica in Italia ma ancora 
più nel Mezzogiorno. E • in
nanzitutto un'occasione in cui 
i comunisti < indicheranno 
precise linee per un rinno
vamento della politica eco
nomica del nostro paese » ha 
detto il compagno Nando 
Morra, consigliere regionale 
del PCI. illustrando ieri mat
tina in un incontro coi gior
nalisti. avuto nella sede del 
gruppo consiliare regionale a 
Palazzo Reale, i motivi e gli 
scopi dell'iniziativa comuni
sta. 

Erano presenti anche il 
segretario della federazione 
comunista napoletana Euge
nio Donile, Costantino For
mica membro della segreteria 
provinciale e Salvatore Cer-

bone. Non sono potuti essere 
presenti i compagni Bassoli-
no e Vignola. trattenuti a 
Roma l'uno dai lavori della 
direzione, l'altro dagli im
pegni parlamentari. 

La conferenza nazionale 
(che si terrà a Genova e di
cembre) -sarà preceduta da 
una campagna di discussione e 
di confronti con le organizza
zioni sindacali, i dirigenti 
delle partecipazioni statali, le 
organizzazioni imprenditoria
li, gli enti locali. Ci saranno 
poi conferenze di fabbrica. 
provinciali e di settore (il cui 
calendario pubblichiamo a 
parte) a Napoli e in Campa
nia a partire già da oggi. 

Nella nostra regione si 
svolgeranno quattro conferen
ze nazionali di settore (au
tomobile. aeronautica, tele
comunicazioni e agro-indu
stria) e un convegno in col
laborazione col CESPE su 
a PP.SS. e Mezzogiorno ». 
«Ce un lento declino, quasi 
un'emarginazione delle parte
cipazioni statali rispetto allo 
sviluppo del nostro paese » 
ha detto il compagno Morra. 
Il motivo è da ricercarsi, ha 
poi aggiunto il consigliere del 
PCL nell'assenza di una 
programmazione in campo e-
conomico. 

Le cifre confermano questa 

tendenza alla marginalizza-
zione dell'industria pubblica 
nel Sud. In quindici anni, dal 
1964 al *79, gli investimenti 
nell'industria sono scesi dal 
53 per cento al 33 per cento. 
mentre è aumentato l'impe 
gno nei servizi, dal 15 al 55 
per cento. «La caduta degli 
investimenti — ha detto Co
stantino Formica — interessa 
anche settori tecnologicamen
te avanzati, come l'elettroni
ca. E' in discussione, insom
ma. la possibilità di ripresa e 
di sviluppo del Mezzogiorno. 
Noi comunisti non siamo per 
l'assistenza »*-- »- dell'industria 
pubblica e chiediamo invece 
un piano di risanamento fi
nanziario e il riassetto istitu
zionale del sistema delle'par
tecipazioni statali». --=-• « 

' ; Come è noto, il PCI ha 
• espresso parere contrario alla 
concessione dei 14 mila mi
liardi richiesti dall'IRL Ha 
chiesto invece che si proceda 
al rifinanziamento dell'ente 
di stato in maniera ridotta. 
per non bruciare inutilmente 
risorse II PCI ha pertanto 
proposto un Finanziamento di 
tremila miliardi per tre anni 
(mille miliardi all'anno), da 
concedere solo in base a leg
gi specifiche di riasse* to in
dustriale e dietro la presen

tazione di un piano di risa
namento finanziario. 

«Noi siamo — ha aggiunto 
Formica — per il riassetto 
Istituzionale delle PP.SS. ». Il 
che significa - soppressione 
deli'EFlM, un ' doppione in 
miniatura dell'IRI^ accorpa
menti più funzionali e rias
setto delle finanziarie. Oggi 
non è raro trovare aziende — 
l'una controllata , dall'IRI, 
l'altra dall'EFIM — che si 
fanno concorrenza tra di lo
ro. Il caso più clamoroso vie
ne proprio nel settore agro-a
limentare: la SME (finanzia-

i ria dell'IRI) e la Sopal (E-
FIM) entrambe operano in 
campo alimentare- facendosi 
una spietata lotta. 

Ce poi il problema di por
re riparo ai danni provocati 
dalla GEPI. un baraccone 
che ha sperperato - miliardi 
senza riuscire poi ad opera
re seriamente per il risana
mento delle imprese in crisi. 
a Alla conferenza di Genova 
— ha concluso Formica — 
porteremo il peso dei pro
blemi del Mezzogiorno)*. In 
Campania non è tutto sfa
scio; ci s-mo esperienze posi
tive (come il piano Alfa Ro
meo). E' necessario dunque 
un impegno per realizzare fino 
in fondo una svolta nella po
litica delle PP.SS. 

Ecco il calendario 
delle iniziative 

' Qui di seguito pubblichiamo il calendario delle iniziative 
previste a Napoli sulle Partecipazioni statali. - < - e 
CEMENTIR: oggi alle 17 assemblea con Morra. - -

ITALCANTIERI, SEBN, NAVALSUD: domani a. Castellam
mare assemblea provinciale sulla cantieristica con il sena
tore Bacicchi. - . . , - . -'- • 
AERITALIA: assemblea il 24 ottobre con Vignola.'A Napoli 
inoltre si terrà la conferenza nazionale sull'aeronautica il 
7-8 novembre con il sco. Milani. 
ITALSIDER: assemblea il 25 ottobre. 
ALFA SUD, ALFA ROMEO: assemblea il 31 ottobre con Vi
gnola. A Pomigliano d'Arco si svolgerà la conferenza nazio
nale del settore auto il 22 novembre con Napolitano e Trentin. 
FMI. MECFOND: assemblea il 31 ottobre. 
SELENI A, STET: assemblea il 14 novembre. 
ITALTRAFO, SOFER: conferenza provinciale sul settore del 
materiale ferroviario e rotabile (Materferro) il 15 novembre. 
CIRIO: assemblea il 15 novembre 
DERIVER: assemblea il 21 novembre. 

In Campania inoltre si terranno le conferenze sulle tele
comunicazioni e suH'agro-industria. La campagna sulle Par
tecipazioni statali avrà un momento di sintesi infine con 11 
convegno « PP.SS. e Mezzogiorno » che si terrà a Napoli dal 
23 al 30 novembre in collaborazione col CESPE. 

Deluse le attese di un chiarimento sui programmi in Campania 

Incontro Alfa-Regione 
Un'occasione mancata 

i » 

Per l'Alfa-Nissan si comin
cia male. Almeno a giudi
care da quanto è succes
so ieri sera nel palazzo del
la Regione a Santa Lucia. 

All'incontro tra il vicepre
sidente. dell'Alfa Romeo. 
Corrado Innocenti, e la giun
ta regionale, le forze poli
tiche sindacali e imprendi
toriali. sono stati infatti 
esclusi inspiegabilmente i 
giornalisti. Eppure le que
stioni in discussione (pro
grammi dell'Alfa in Campa
nia e localizzazione dei nuo
vi insediamenti) avrebbero 
meritato la massima pubbli
cità. 

Ai giornalisti è stato con
sentito di assistere solo ad 
una prima parte dell'incon 
tro. quella in cui Innocenti. 
assistito dallo «staff» del
l'Alfa, ha ripetuto in che 
cosa consiste il piano stra
tegico decennale della casa 
automobilistica. Si tratta, in 

i verità, di cose già note, a 

| lungo ripetute nei mesi che 
i hanno preceduto " l'accordo 
i con i giapponesi 
I Quando si stava per en-
! trare nel vivo delle questio-
l ni. il presidente della giun- j 
I ta regionale, il de Emilio De 
1 Feo. ha voluto che l'Kicon-
: tro proseguisse In un'altra 
< sala. Dirigenti dell'Alfa, as-
j sessori. consiglieri, sindaca-
i listi e imprenditori si sono 
| così trasferiti in una stan

za vicina. Nel corridoio in
vece sono rimasti i giorna
listi. Il perché dì questa de
cisione, ripetiamo, ci appa
re incomprensibile, 

Cosa ci sia di « segreto » 
in un incontro al quale han
no assistito almeno una cln-

- t quantina di persone non riu
sciamo proprio a capirlo. La 
unica spiegazione sta sol
tanto nella goffaglne con 
cui si muove la giunta re
gionale. Nella tarda serata 
un portavoce della giunta 
ha fatto sapere che un co-

IL PARTITO 

inimicato ufficiale verrà dif
fuso soltanto oggi. 

Un'occasione mancata, .in
somma. Ieri pomeriggio, in
fatti, per la prima volta si j 
incontravano i manager del
l'Alfa e gli amministratori 
campani per discutere del 
più grosso investimento che 
la nostra regione abbia avu
to in questi ultimi dieci an
ni. I motivi di interesse era
no tantissimi, e L'Unità * 
per esempio, ha scritto la 
settimana scorsa che sa
rebbero quattro gli stabili
menti che l'Alfa avrebbe in 
programma dì costruire in 
Campania. 

Da Innocenti attendevamo 
una risposta chiara. Non è 
stato possìbile. L'incertezza 
rimane. Come rimane sul
la locallxzazione del secondo 
stabilimento (quello più pic
colo, con 400 dipendenti) per 
la componentistica. Eviden
temente alla giunta regiona
le non piace dar spettacolo. 

Curiel, ore -19 assemblea 
sulla situazione politica con 
Marzano; Bagnoli, ore 16^0 
assemblea Cementir in pre
parazione della conferenza 
nazionale sulle PP-SS. con 
N. Morra; Frattamaggiore, 
ore 19. riunione sulle urtila 
sanitarie locali con Mezza; 
Giugliano « Togliatti ». ore 19 
riunione comitato direttivo 
e gruppo consiliare con Ca
staldi. 

IN FEDERAZIONE . 

Ore 17,30 riunioni segreta
ri sezioni di città aggiunti 
del sindaco e capigruppo con 
Visca e Geremicca. 

FOCI 

Ore 18 riunione sulla que
stione del lavoro. 

AVVISI 

Le sezioni devono ritirare 
il materiale di propaganda 
in federazione, I circoli del
la FGCI devono ritirare ur
gentemente in federazione 
le tessere per la campagna 
di tesseramento 1961. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi venerdì 17 ottobre. 
Onomastico: Edwige (doma
ni Luca). -,, -

CORSI DI 
LINGUA RUSSA 

Al centro ISKRA il 27 ot
tobre avranno inizio i nuovi 
corsi di lingua-russa. Il co
sto del corso è di lire 12.000 
mensili. Per informazioni te
lefonare e! 243.885. 

i l 
-1 

" > ! INCONTRI 
INERNAZIONALI 
DEL CINEMA 

L'Ente provinciale per il 
Turismo di Napoli informa 
che per esigenze tecniche e 
di ripresa televisiva, la ce
rimonia di chiusura degli In
contri Internazionali del Ci
nema. dedicati quest' anno 
alla cinematografia austra
liana, e che si terrà al Tea
tro S. Carlo di Napoli sabato 
prossimo 18 ottobre, avrà ini

zio alle ore 20 precise anzi
ché ^alle ore 21 come prece
dentemente annunciato. 
ÌUTTO" : -
- 1 compagni delllulsider di 

Bagnoli esprimono alla fa
miglia di Antonio Capuano 
le più sentite condoglianze 
ed esprimono la volontà di 
continuare < «none- nel- .suo 
nome la lotta, affinché al
l'interno della fabbrica le 
misure di sicurezza siano tali 
da scongiurare altri luttuosi 
avvenimenti. --
FARMACIE DI 
SERVIZIO NOTTURNO 
- Piazza S. Giovanni 20r;* via 
Glnori 50r; via della Scala 
49r; piazza Dalmazia 24r; via 
GJ». Orsini 27r; via di Brez
zi 2$2-a-b; via Stamina 41r; 
Interno stazione SJLL Novel
la; piazza Isolotto 5r; viale 
Catat tarimi; Borgoznissanti 
40r; via G. P. Orsini 107r; 
piazza delle Cure 2r; via Se
nese 206r; viale Guidoni 89r. 

J U G O S L A V I A -
• $ofcgloniÌ ti 'fruire 
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